
48 : LEGGERE TUTTI N.181 : Novembre 2024

P
er una volta, Dante Alighieri prende la pen-
na per scrivere la sua autobiografia… Parte 
così il saggio romanzato di Fiorenzo Baini dal 
titolo alla James Bond: Il mio nome è Ali-
ghieri… Dante Alighieri. Un libro ricco di 
sentimenti e informazioni, di incontri e di 

fede. L’autore si mette nelle scarpe del suo “eroe” e 
lo fa parlare con coraggio e ricchezza di particola-
ri. Ci fa entrare nel mondo di Dante senza alterare 
nulla. Anzi, considerandolo il campione di quella 
“carità intellettuale” che mette la cultura al servizio 
della verità, che sa distribuire ovunque i frutti della 
conoscenza.

Con Andrea Lattanzio, invece, parliamo di dop-
piaggio: Le voci di 100 capolavori del cinema. Il 
doppiaggio è un’arte che richiede talento, esperien-
za, senso del ritmo e della melodia. E’ una profes-
sione unica al mondo, fondamentale nel mondo 
del cinema e della tv, una trasmissione di bellezza, 
cultura, sentimenti. Senza il doppiaggio saremmo 
tutti più poveri di conoscenza e più chiusi nel no-
stro mondo. Lui o lei incarna un volto essenziale 
dell’arte dell’attore: il doppiaggio riesce a “riprodur-
re” nella lingua dello spettatore una sensazione, un 
fiato o un pensiero espressi in un’altra lingua e in un 
diverso contesto culturale e sociale. 

È almeno dagli Anni Ottanta che si parla di “Fri-
damania”, oggi più che mai attuale. Paola Zoppi ha 
dedicato alla grande artista il saggio: In Messico 
con Frida Kahlo. La biografia si affida alle date, cer-
tamente, ma soprattutto alle città, alle case e alle 
strade “toccate” da Frida Kahlo, dalla sua umanità 
e dalla sua arte. Il grave incidente in autobus, che 
ha segnato tutta la sua vita, diventa ossessione del 
colore, fuoco nell’anima, passione e sofferenza in-

contenibile. Nell’arte, Frida Kahlo trova la sua con-
danna e la sua resurrezione.

A un altro grande del Novecento è dedicato il 
saggio di Maria Russo: Sartre. Filosofo impegnato 
e alfiere dell’esistenzialismo, viene qui messo in luce 
come interprete eretico della fenomenologia e del 
marxismo. Un’attività speculativa che s’intreccia 
con la passione letteraria e teatrale. La nausea, del 
1938, è il titolo-bandiera del suo pensiero che esal-
ta il valore della libertà e quello della responsabilità 
contro ogni forma di oppressione, di condiziona-
mento e di emarginazione: arrivò anche a rifiutare 
il Premio Nobel, sessant’anni fa, per essere coerente 
con le sue idee. 

Facciamo qualche passo indietro e andiamo al 
Medioevo, per parlare del saggio di Beatrice Del 
Bo: Arsenico e altri veleni. Il veleno veniva spes-
so usato per eliminare un rivale in amore, favorire 
un’ascesa sociale o “risolvere” un contrasto politico. 
Un’arma non convenzionale che, secondo la men-
talità dell’epoca, era “favorita” specialmente dalle 
donne. L’autrice cerca di fare chiarezza sul tema, af-
fidandosi alle fonti storiche più attendibili, ribaltan-
do anche alcuni luoghi comuni.

Luca Nannipieri ci fa riflettere sulla domanda 
Che cosa sono i classici. Definiamo “classico” non 
un’opera che ha goduto sempre del valore dell’im-
mortalità e dell’immutabilità. Ci sono classici che 
cadono nell’oblio per secoli e poi vengono riscoper-
ti. E opere che diventano “classiche” anche molto 
tempo dopo la loro esistenza e circolazione. L’autore 
parla di “impermanenza” dei classici, che non sono 
eterni e immutabili: attorno a loro cambia costan-
temente la società, il quadro dei valori, lo scorrere 
del tempo. 

Cento voci e qualche veleno
Ad alternarsi sono voci di grandi autori del passato, maestri del cinema, eccellenze nell’arte 

pittorica e filosofica, di esperti medievali e di tutto quello che, una volta letto, acquisisce  

il valore dell’immortalità e dell’immutabilità

GIANNI mArITATI
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FIORENZO BAINI

Il mio nome è Alighieri…  
Dante Alighieri
La Vela, 2024

pp. 183, euro 15,00

Il padre illustre della lingua italiana 

Dante Alighieri, verso il quale l’autore 

nutre una passione viscerale e coltiva 

una profonda competenza, decide 

di scrivere la sua “autobiografia”: 

con coraggio e chiarezza, il poeta 

racconta le sue esperienze umane 

e artistiche, il suo rapporto con la 

Chiesa e la politica, la sua eredità 

intellettuale. 

ANDREA LATTANZIO

Le voci di 100 capolavori del 
cinema. Doppiatori e festival
CN e Oligo Editore, 2024

pp. 390, euro 25,00

Questo libro raccoglie le biografie, le 

filmografie e le carriere dei doppiatori 

e delle doppiatrici italiane, 

interpreti-ombra dei grandi divi e 

delle grandi dive che con le loro voci 

straordinarie hanno raccontato le 

più belle storie dei cento film che 

vengono universalmente considerati 

capolavori del cinema mondiale. Con 

relative schede. 

PAOLA ZOPPI

In Messico con Frida Kahlo. 
L’autoritratto come geografia
Giulio Perrone Editore, 2024

pp. 164, euro 16,00

Secondo l’autrice, Frida Kahlo va 

ricercata nelle parti del suo corpo 

che, una volta fratturate, sono 

divenute genesi e spazio della sua 

arte; nelle parole diventate luogo di 

passione (disintegrazione, nascita, 

doppio); in quella cultura materiale 

che si alimenta del suo volto, lo 

stesso che l’artista ha disegnato 

ossessivamente per prima. 

MARIA RUSSO

Sartre. Vita di un filosofo 
radicale
Carocci, 2024

pp.395, euro 39,00

Questo saggio è dedicato a Jean-

Paul Sartre, interprete eretico della 

fenomenologia e del marxismo, 

scrittore eclettico che spazia dal 

teatro al cinema, genio letterario 

che si reinventa filosofo impegnato. 

Il suo esistenzialismo è un’apertura 

sul mondo: dai primi scritti in cui 

la libertà emerge con il suo potere 

trasformativo fino alle opere più 

mature, dove interroga il senso della 

Storia. 

BEATRICE DEL BO

Arsenico e altri veleni. Una 
storia letale nel Medioevo
Il Mulino, 2024

pp. 303, euro 17,00

Nel Medioevo il veleno era una 

minaccia costante e l’arsenico era 

una delle sostanze più micidiali. Le 

narrazioni letterarie, le cronache 

del tempo e le rappresentazioni 

artistiche hanno alimentato un 

immaginario del veleno come arma 

segreta e insidiosa e delle donne 

come le principali “avvelenatrici”.

LUCA NANNIPIERI

Che cosa sono i classici
Skira, 2024

pp. 134, euro 20,00

Perché abbiamo bisogno di 

classici e perché essi, al di là delle 

apparenze che li mostrano stabili, 

costantemente mutano? Si pensa 

che i classici siano opere immortali, 

ma se guardiamo la storia delle 

civiltà, ciò che constatiamo è che 

la caratteristica più inesorabile 

delle opere umane è proprio la loro 

“mortalità”.
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